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I n Lombardia (non a caso è la patria elettiva di Adolf La Russa)
infuria il business dei bunker antiatomici e una ditta che

produce questi indispensabili strumenti di salvezza e affermazione
sociale, sta facendo affari d'oro. Ce ne ha dato utile notizia (a che
serve, se no, il servizio pubblico?) ieri mattina il tg regionale,
mostrandoci in esclusiva promozionale le immagini di questi luo-
ghi salvifici, mimetizzati da squallide cantine, nelle quali si può
sopravvivere per almeno sei mesi. Ma, ci ha detto il responsabile
dell'azienda produttrice, volendo, nei bunker si può dormire anche
ogni notte, sfuggendo così ai pericoli di una criminalità diffusa. E
già pensavamo all'uso di questi rifugi anche contro l'assalto alla
legalità perpetuato su molti fronti dal governo Berlusconi, quando
il tg ci ha dato notizia dell'incidente capitato poche ore prima nella
galleria del Gottardo. E in più ci siamo ricordati della faccetta
entusiasta con cui uno degli esperti militari che vanno attualmente
per la maggiore ha spiegato il funzionamento di certi intelligentissi-
mi missili, capaci di infilarsi nei tunnel sotterranei all'inseguimento
di Bin Laden. Insomma, non tutti i business escono col buco e non
tutti i buchi hanno la ciambella di salvataggio attorno.
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CARLUCCI, TOCCATA E FUGA

N
on si può avercela con Ga-
briella Carlucci. Neppure
dopo avere scoperto che,

proprio ieri, con la sua Porsche
Carrera, ha speronato un bus di
linea, meglio, un Jumbo della li-
nea veloce 80, all'incrocio tra via
Zucchelli e via del Tritone, la stra-
da di Roma dove, per definizione
storica, i turisti vanno in cerca di
un foulard o una cintura da regala-
re in famiglia. La stessa strada, fra
l’altro, che deve aver consegnato
al partito di Berlusconi chissà
quanti consensi alle ultime elezio-
ni.

Non si può avercela con chi,
pressato dal proprio lavoro di de-
putato della Repubblica, se ne va
via imboccando la corsia riservata
ai mezzi pubblici, magari ignoran-
do il pedante autista della Tram-

bus e rifiutandosi di fornire le pro-
prie generalità, perché ha cose più
importanti, molto più interessanti
da fare e sbrogliare per il bene co-
mune, per la cosa pubblica.

La domanda giusta, pertinente,

è semmai quest’altra: di quali leggi
urgenti si sta occupando il deputa-
to Carlucci da quando ha preso
posto a Montecitorio proprio fra i
banchi di Forza Italia?

Personalmente, non ho altre vo-
glie di conoscenza in questo mo-
mento. Sì, baratto ogni mio altro
desiderio filosofico e perfino ses-
suale per un’occhiata, solo un’oc-
chiata, con rispetto parlando, al-
l’agenda dell’onorevole Carlucci.

Agenda di lavoro, intendo, quel-
la in marocchino e iniziali dorate
CD, ossia Camera dei Deputati,
piccolo must che il parlamentare
porta sempre con sé come fosse
un segno del destino. Siamo qui,
dunque, e attendiamo nuove dalla
diretta interessata.
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Bruno Marolo

WASHINGTON Tira una brutta aria in America, al punto che il
congresso ha autorizzato l’emissione dei «war bonds», i buoni
del tesoro di guerra, che la popolazione dovrebbe comprare per
patriottismo, per sostenere lo sforzo militare. Non accadeva dal
’41. Ma allora la guerra era a migliaia di chilometri. Ora la
battaglia si combatte anche negli Usa. La paura per l’antrace
dilaga. Le autorità ammettono: «Non vi è alcuna garanzia che la
posta sia sicura». Il vicepresidente Cheney lancia l’allarme: «In
questo conflitto probabilmente ci saranno più caduti tra i civili
in patria che tra i combattenti all’estero». L’America picchia
duro sull’Afghanistan ma non trova il nemico.
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ROMA Sulla guerra Ruggiero smentisce
il governo. E sulla giustizia Berlusconi
smentisce la sua carica e aggredisce i
giudici. Insomma, ultime confusioni
dal fronte del centrodestra. Il ministro
degli Esteri a Strasburgo a una doman-
da sulla partecipazione italiana alla guer-
ra dice: non siamo parte attiva, gli Usa
non ci hanno chiesto nulla. Ma come,
Martino aveva offerto appena l’altro
giorno navi, uomini, mezzi e quant’al-
tro. Ruggiero è impassibile e fa sapere
anche di non essere stato coinvolto nel-
la scelta di non partecipare al progetto
Airbus, spera non sia una decisione fina-
le e comunque lui avrebbe agito altri-
menti. E in Italia che fa Berlusconi? Co-
me al solito, aggrerdisce i magistrati ac-
cusati di emettere condanne senza pro-
ve. Proteste tra i giudici. E intanto salta-
no i processi ai boss mafiosi: grazie alla
nuova legge sulle rogatorie.
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Antrace e taleban sfuggono all’America
La posta avvelenata sparge il terrore, Casa Bianca isolata. Cheney avverte: ci saranno molti morti
L’attacco in Afghanistan picchia duro ma non trova il nemico. Kabul: battaglia fino all’ultimo uomo
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D
i norma in tempo di guerra, ai cittadini si chiede
di stringere la cinghia e di astenersi dal fare
acquisti in modo da destinare tutta la capacità

produttiva a far fronte alle esigenze militari. Se i cittadini
non lo fanno volontariamente, interviene il governo con
misure di razionamento. Non questa volta. Proprio nel
momento in cui combattiamo una guerra contro il terro-
rismo, i leader economici e politici chiedono agli america-
ni di uscire di casa, di affollare i centri commerciali e di
comprare di più. È il nostro dovere patriottico, dicono.
«Non dobbiamo consentire ai terroristi di spaventarci al
punto da interrompere i nostri bagordi consumistici».
Il fatto è che quasi certamente stiamo attraversando un
periodo di recessione, il che vuol dire che c'è una ecce-
denza di capacità produttiva sufficiente sia a combattere
una guerra che a produrre ogni genere di beni di consu-
mo.
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Guazzaloca
si arrende:

la lapide della strage
non si tocca

Il Papa chiede perdono
e apre a Pechino:

riprendiamo i rapporti

N
el 1996 circolava la bar-
zelletta su un commer-
ciante che sentendo bus-

sare alla porta chiede chi è, e
quando gli rispondono che è
una rapina, sollevato, dice: «Me-
no male, pensavo che fosse la
guardia di finanza!». Qualcuno
potrebbe credere che la barzellet-
ta l’ha raccontata Prudentino,
boss del contrabbando interna-
zionale. Neanche per idea.
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Scontro tra Tir, dieci morti sotto il Gottardo

Per tutta la notte scorsa ed anche
ieri mattina i militari israeliani,
protetti dai blindati, hanno inten-
sificato gli attacchi nei villaggi del-
la Cisgiordania ed in particolare
intorno a Betlemme occupati nei
giorni scorsi; i palestinesi hanno
risposto con un fuoco intenso. Il
bilancio delle sparatorie è tragico.
Fonti palestinesi parlano di 17
morti. Nel corso delle operazioni
militari gli israeliani hanno arre-
stato numerose persone; tra que-
ste due dei quattro palestinesi ac-
cusati dell’assassinio del ministro
Zeevi, avvenuto la settimana scor-
sa. L’offensiva ha interessato parti-
colarmente il villaggio di Bet Ri-

ma che il ministro della Difesa ha
definito «un covo di terroristi».

Sharon ha detto che non in-
tende ordinare il ritiro «finchè
Arafat non fermerà il terrorismo»

A Washington il segretario di
Stato americano Powell ed il colle-
ga britannico Straw si sono espres-
si per l’immediato ritiro delle
truppe israeliane dalle zone occu-
pate una settimana fa dopo l’assas-
sinio del ministro Zeevi. Ma Sha-
ron ha ripetuto che i soldati reste-
ranno nei villaggi della Cisgiorda-
nia finchè avranno finito il loro
compito.
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ELOGIO
DELL’AUSTERITÀ

Robert Reich

SENTENZE
E PREGIUDIZI

Elio Veltri

«Vedo in Berlusconi
un invito alla corruzione,
una richiesta al popolo

a corrompersi e
a corrompere. La politica
civile del governo non

è solo sbagliata ma infame».
Vittorio Foa,
l’Unità, 23 ottobre, pag. 7

Il ministro dice che nessuno ha chiesto la partecipazione dei militari italiani e critica il disimpegno dal progetto Airbus

Guerra, Ruggiero smentisce il governo
Giustizia, Berlusconi aggredisce i giudici

Bologna

Vaticano-Cina

Medio Oriente

Usa e Gb: ritiro immediato dai Territori
Sharon continua, uccisi 17 palestinesi
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